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l a Milma Mobile 
Fu un generale coro, di lodi 

quello che s'innalzò aliorac^uando 
le truppe^ della mììizia mobile co­
minciarono a funzionare. 

L'aspetto di questi vecchi sol­
dati è ammirevole, lo spirito di 
cui sono animati eccellente, ìa: fa:̂ *̂ 
cilità a riprendere le abitudini 
discipline^ militari grandissima, !n 
pochi | iorni giunsero 'i)^ esegu\r^^ 
con molto ordine e precisione le 
evoluzioni di compagnia e di bat­
taglione, e nelle esercitazioni del 
tiro al bersaglio diedero risuttati 
come provètti tiratori; e' -^ com^-
prevedevasi -~ riuscìrònb pur liene 
nelle grandLmanovré. ' 

Si è adunque constatato che l'Ita­
lia possiede davvero,nel suo esercifò 
di 2* linea, una forza su cui p:pter 
contare sèriamente^ anche per le 
operazioni dì campagna. È una, 
forza fin d'ora disponìbile dì 150 
mila uomini presenti, tenuti a r ­
merò da esuberanti forze di com-

e 
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e le lacune hóri soni) né molte né 
gravi e che ad. alcune, si è, già 
proposto qualche utile provvedi­
mento, Altri emendament^i^dispo-
sizioni, che non richiederanno né 
molto tempo, né molta spesa, po­
tranno perfezionare ^pfc^i-ganizza-
zione così bene avviata-. 

L'esperiménto fatto ha d un'é(ùè gi'u-
s t à rS i l e prodotto soddisfazione né^ii 
gii animi dì t i ^ g m : | ^ i a ^ ^ 9 ^ i s p i -
rano questi belli e forti' soldati, 
che abbiamo veduto dopo pochi. 

.asciare cosi 
è 

giorni manovrare e 
ordinati e disciplìnan; non e un 
passeggero.eite.tto dell'amor proprio 

riale,- iha^ un elTètto import 
tante, duratUroV basato sulle prove 
di f|ttó. Ieri avevamo più'che 150 
miirìtóniittj oltre if ioni coiripfó-
mento, sui ruoli e di essi non si 
cohosQ9y|i.Jl valore ; avevamo una^ 
istituzióne sulla quale pesavano i 
4u,bbi ài una gran.parte delia pub f̂-
blìqa,, opinione. Oggi dubbi ie.tìmori; 
sono cessati: sappiamo che la nof 
stra^ milizia»>rnol^iÌe è davvero ma|£ 
gradò aìdune imperfezioni, che sa:- ' 
ra tóo emendate, uh secoThdo e Va-

Fu^fi i^nbmi dì colò¥(^^Hrfì*endo-
no 20 0 30 mila lire per « fair' rima­
nere il gen. Garibaldi in Capterai » 

Sarà tanto di guadagnato per tutti 
se ì briccóni, che sorprendono l'altrui 
buona fede, sWftnno smasclierati, a 

naliinquo partilo appartengano; nia 
no4a--che non areno somministrate \Q^^ 

prpv,e, badando alla fonte da? cui la 
accuse derivanòf^^icìamo à quei gior­

nali cheJe hanno riprodotte: voi fate 
opera ti*''Vte, voi degradate 1* ufficiò 
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plemento, e che 
essere aumentata quando.còsì pìèì-
CBÌ&% al Gpverno^ ed al' Parlamentoi 
La fòrza di ogni compagriia; fbr-
nita da sole due classi, raggvui^e 
in media da 105" a 110 presentì; 
ciò che dimostra che éijl'̂ avrebb^j^ 
chiamando tutte e quattro le classi 
di 1* categoria di milizìaj 
una forza presente superiore a 
quella di 200 uomini prevista dal-
Forgànico. . 

Q^an^ò poi* si consxdeVi cB^òo-. 
d e ^ udminì;,()asSìiÌi p]e{ crogi,uo:lQf 
deU^ser i t§"nérmahen# n è h 

-, 

â  
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L'Accademia Pietro Cessa che a-
pérse giàf̂  ^iniziativa dei funerali dì 
Pietsp Cossa, hâ  ora assunta 4Wla 
del feMMPto alfrgraade: poeta, di­
ramando alle principali Società Filo-
drammàiiche la circotare seguente: 

Signori, 
Sé', rt'èilà grande sciagura q|f| h i 

colpito i^arte drammàtica itatiana con 
la morte di Pietro: Cogga, e* incombevi 
supremo, dovere; egli à quello di;dfi 
lernare nella m«moria,4ei posteri il 
nomo deli'tiutor^ d^i Èerone* 

H^quèsWlomaVch'Ifu l'ambiento 
sacî o alle sue totasi^'d'arÈls^&i àlif^ 
auQ o^éa^ioni ed- aliai róhgiorie^ del­
l'arte. su9,,4eyfeSQrgera ì\ Mt̂ tìume f̂r 
to ad onore di Luî -

L* Accademia I^irèdVanimaticà Pie­
tro ^Goàa ha pré'sb la iniziativa p'eif 
r arezjonifdi u» moBumenfeo degnor̂  
del ppet^ romano 

NQ! ci dvpJgis.OiQ, a,,t«tte,le Socie-
ta Fuoarammaticlre d Italia, perche 
vo l̂Mno àSsisjìtriMeUtbp^ìtà: nosWia. 

voVib coritehefe' la dichiarazióne del 
- ' •• - ^ -^ - r 

mondo naturate morale nel quale è 
chiamato a vivere il piccolo lettóre, a 
queste cognizioni devono essere espo­
ste in giiìsa da eccitare rimaginazìo-
ne ed ìi sentimento; nella classe terza 

^e Quarta vi sia un sècon,do volume, 
destinato più specialmente ad educare 
ilsentimento aHistico dèi fanciulli 
cori racconti patriottici», poesie, etc.; 
— resti arfatto abolito (qualunque testo 
di grammatica. 

. ' - . . " . . . ^ ' 1 ' 

kSX afferma 1* jrnpórtanza dellMnse-
gnamento della storia e specialmente. 
di quellache riguarda il nostro n^^ 
zìonale risorgimento': si raccomanda 

: però^ di Sfguir^per quanto è:̂ pQssî -^ 
ìe il metodo oggettivo, pàrtlndò dalla,, 

- ' • ; - ; I - i • i ' ? . . - ' " ; 4 ! 

illustrazione delle memorie locali: ad; 
esempio nel paese fu combattuta una 

, ' ' •! • • '" ' . '̂ i ' ' ' 

, battaglia, si innalzò un monumento^ 
j ad un valoroso cittadinp^s} eresse; 
r una lapide a ricordare ,q ;^a(cfe^ |^ 
j tire, ebbep,, Pinsegnainento^ delia 
. storia d9vràp,re)fidor1f'ìÌl3se da quella 
f battaglit, da quel monumento, da quel­
la lapide, magari da uu; red«flet d(?Ìlo 

. patrie,pa.ttaglie,che esista,, in, c^rpe. 
ffielle, crossai iftiptiese^'; : 

Q^^ntp agli e§ercizj ,̂dv pp;mposìzio 

- f-
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considecaiti: gli effetti del lavorò'men> 
tale sul sistema muscotp̂ ^̂ flSjlvoso dèi 

\ I ^ ' ' \ 

giovinetti., bisogna mettersi ì^ guardia. 
contro Ogni intemperanza di jliorf* 
menialt»^ e fissare l'oi:ai:io, in I orej 
per le prime due classi ed in 5̂  ^get-
leduQ altre, coli* intervallo di Un'or* 
dopo le due prime ore, e di,|i0imi 
ti alla fine di ciascuna óra. 

Tenendo poi a trattare deTfacpstì-
tuzione giurìdica della scuola degU 
adolescen.lii'ftì votato peracclamazio 

; ne che fe Scuola elen^eritaie aia dì-
chiarata istJiiuzioAefón'damèGtaleM 

L^4jngprenza4«tllP9MP®'® ^ 
vrhcià'sarà così regolata : la nominai' 

•degli' inseghanti intìgr.i Comunej, capò-. 
* luogo di; Pròviricia sarà'fatta dal Coiir 
'sig^iq scolastico provinciale in cui siano , 
'rappresentati Comune, Provìncia, Go-
[ veenOj. Scuole normali-émaastris-^m 

ogfiii cétjiòiùogo di 'Óircdnidlit'itìsaràcd-
stìtuite un Oonsigiió scolastico, cui 
spetterà la nomina dei maestri djel, 
Gipcondario;- '̂?-' in ogni Oomune, uft 
Comi (alo ilocaie ìnvidterà< suite scuole 
e proporrà la homi nfà' disi niUestri : 

ftìi;.dèi Consigli 
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e SI potrà an.--
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;f:T lido esèrcito combattente; sap^ià-
mó ch^'itì WlsiasrMoiWériti^^a^-
lamp contare su quei 150 niila,., ^ ,. . ., . , - . . . . 
^ • • * *•'« ^ „ ^ „ « ^ « — f « Fidmmó in? «oy onorevoli, signori^ 
uomini tenutila,.numero da em^ie^maMM Uonumento.cheMvìsor' 
berante complemento. La. nazione gere in q̂ .̂ esia metropoli sia, non solo 
ha: invem motivo dvTalIegrarseae.4Xi*^f f°^L^ ,̂ì*̂  onoramnio, 

'"me éolentì^ Sug^eUo della a,PQ^»WìO: 
^^aNè'IPaTfce itaiiìana arsommo àram-

.HP,„Ìl maestro dovri^pfocìlUs^^e. irfP«^^»i'^SMPWÌncial^^, e,xpntro al^, 
^lavoro agli alunni;!(ac0if^ìpr0cedéref,U«'^'^'«^^:^^^ *V Mmistems ^ 
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la t t i dà ppofare 
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vennero: ed 
zicMlì dall'unità e dèll'iMìpendènza 

. ..1 .̂ .f'i '.r..^'- .-r-. 

della- pa^ttìa, costtBU 
mol^e i i ' s ìs fé^a ' • 

\ 

t m -:-*.• ' 
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giungono ai 
passata il possente spìrito dì emù?, 
làzione inspirato dal sentimento ^ 

é cittàdlho, è dato ar-

^•^ '±j f .TT f - -

La Gazzetta d'Italiaf il giomalsdóVé 
scrivono un Panci'Ètzi e un Mont^io,-
ìl giorn^òij-delV o.ri;e8t«i,èUMmma[̂ latì>;H 

a cinquemila lire ffl mé^é Sui fòndf 
jl/idel-ìà pi*ùstituzioné déll̂  ex ravMatró' 

l Ó&rkteWì im^^^Gaizetta d' ìtali&^. dì? 
iciamo, ed altri giornali moderati a-
persero una rubrica : fatt% da amen-

Li 

maturgo; 
Ettore NovóHi|^;^||igÌ Nàpoleooi ^ 

—•Angelo GrossT-r- Giovenale ^ 
Viljajr-.fecierfcoDo.Gioanriìni,. 

Anselmp Gagliardi 
' Montenovesi. 

• ^ , • 
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CORRIERE VENETO 

* 
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Questa rubrìca dprebbe più giù-

Sia 
' - M I 
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gomentare che il loro valore venga; 
aumentato assai ê  ce menta tff; |̂g|!r 
reffidadiàdi un grande fattore ràio-
rale;^ 

TJ^IÌ considerazioni confortante 
giustamente sì deducono dalPespe^. 
rimento, che sì sta facendo, dal 
quale però risulteranno anche al­
cune ìmperfejiióni. Ctó' 8*ìtltrondè 
era da prevedersi trattaniiosi di 
una istituzione nuòva nel; rioétrc^' 
sistema militare e che peî  la prima 
volta ai è fatta funzionare nel rap­
porto notevole dèlia metà dellaèust' 
forza di guerra. La ragióne preci-
piia di questo esperimento fti a p ^ 
puntò quella dir vedèVe che cosa 
debbàsl ancor fare é provvedere 
per porrei ::Ì£̂  milizia mobile, sotto 
ogni rispetto, in grado di soddî * 
sfare pìónathente e prontamente 
alla sua missione. 

IMialia Militare^ organo com-
petentissimo, enuncerà queste ini-
perfezioni ed accenna quali ne siano 
i pili opportuni rìmedii, ma essa 
steàs'À conclude che le imper£fe,?;iioni 

staménte intitólàrsV^^at" **ci p>ovare^ 
' perchè'apéttà' ali*'accussitore di fornirà 
^e pl^vé. . , _ 

E noi .pure ci facciamo a riprodurre: 
alcune delie printipali accuse,.doma'ft-

'*dando che ntìU*tnteî èalè dèlia rn'ora-
^iiia; siano provata odiàtMte. 

Prima accusa: 
C Ĵlfsig'f̂ o*' Bacearini ha cpllódàfcp i^ 

piò pericolóni settàri, gii ìtmnionitj, 1: 
sospetti per reatì^;coniro le persole a 

»*le proprietà perfino ì rèduci dal do­
miciliò èWló, negli uffici dèlie ferrri-
vip, déiltiilfegVaff, delle pós^è, ì\ àUo 
alt&r ego W ûno dei complici, nel)* asi 

.• !, ' • M - •• I i . ' ' * ; l ' i l i ' - • •.'••p'-y^,i, •ù'-'i'i'* •' • 

sussidio LoVttteiM, e basta esammaro 
quel' prtìóe^so pvH6WOTceratì.ri^.Ì 

Qui 1* accusa, specialmente néll'̂  ùl-
'timo capoverso, è specificaLa, è do-
mandiamo che u complice dell asàas-
sinio Lovatéfll si flcSia vivo. 

Secoìrila accusa: 
« Un segretario com^nalei. Cacciato 

da diversi nmiùcipi, venne dal Ùepra-
tis fatto nominare subeconomo dei be-

^nefiSî âdî Wei: i 
Terza à'ccdsa : 
« Un pèssimo individuò, uomo ini 

moralissìtho, vtì.nné nominato per gU 
impisgni agósti^iami dCMÎ ato. » 

Quarta accUsà'i 
« Un ptìripjiaggio politic6''kvev.a ùd; 

arosao debito pei' imposta, e lo soddi-
sfa facendo nohauiare r esattore suo 
creditóre ad un posto di conisérvÀtore 

IL 

[• 
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Séuola dell* adoleééèHm. 
Lft pratipa, h^ dimpstrato ; c,ti,̂  la 

r 

sanzione pònale^éalfattp inefficace a 
far osservat-ó'-^t legge sùl'l'à'̂  obbliga-

' tórìetà d^if istr'ù'iiónè. Oirass^^blea 
• i f 

y^mif- .*-> • 

1 

I 
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ha cercato altrove i mezzi per fft| 
trionfare questa legge: crede chesia-
iiiìè**dli esortarsi i. possidenti e ì capi 
fabljriCa Onde adoperino *lPlórb^ ih-
tìùohzfa stìi lòVQ^i^èiftótl pót iàddk 
a obbedire alla legge; che dei Comi­
tati, di beneficenza distribuiscano ef­
fetti di vestiario etc. ai fanciulli, più 
miserabili che frequentano le,scuole; 
che- Vi scuola' noù sia già ^gilo di noi», 
ma m tu t t i ! modi tenti invece ai 

^i 

delltì ipotéche ih un co»arum"" J n - ' -

che darà un utile dì 15 in 20 mila lire 
all'anno, i ^ 

Fuori iiibmi adunque di quésti iii-
dividtiì immolali, disonesti, complici 
di assassini I 

-cattivarsi la simpatia, degli scólai'i pi 
dii divertirli. 

Il bambino entrerà nella scuòla eie-
finentare, a, 6'ann^v 
' La, confcempor^g^a, presenza dei fan­
ciulli del due sèssi inolia stèssi^ scuoia­
re sciUSntó tóllercita in riguardò alle 
condizióni eòóiìbniiche di àicunl Cpŝ t 

r ' ' .- ' ' ' 

Immuni, ma non ài.todata come buon 
sisttìmw educativo. Le sazioni si forici 

yiaeranno secondo là capacità' senza 
riguardo al sesso. 

Conie devono essei: composti i libri 
di lettura? 

Devono esser distìnti a seconda che 
devono servire per le scuole urbano, 
0 rurali, itìàschiU P femmìm'U; — do-

^daufsa adatta, cpn-yerpaxî onp̂ :, questi 
'esercizi no,n,saranno.uuft s t̂erile; imi-. 
i tàzif̂ ^a (|i parole .spntite^ dal^ precp t̂r 
^tore, ma.,espogizione di fatti .̂.fj^fe! 
^meni,osservati, P ĵfatti, pensare aU*aĵ  
Jùnno: quindi jiPiĈ  narrazione e^mplta,, 
5 descrizione. La correzione d?! coi^-
pitittrà,fatta; in gpiga. daila^piar W, 

.maggior possibile largfepî z,* alVa]tfe 

L'assembla aifermò che anche !e 
casse scolastiche' di risparmio possono 

.jconferire aliaiedincazionp. morale*, il? 
irispar^lo è unsi virtù che fortificaiiì̂ ^ 
sentimentojdella responsabilità) ìndi-: 

ividuale, è elemento di ordine, è mezzo 
la conseguire Iti proprietà s perciò éì 
crede utile di far© n̂ eli torzo anno 
di scuola una attiva propaganda pel 
risparnoiio,; servendosi di mezzi óippor?*! 
tuni, ad esempio lo- esercitazioni di 
arittìSeticav la istìtu^iotie ài fìir̂ rfPdélî  
V o^IHé é dèl^'prévideril^; c^m^: sl^ 

!usa nei ì|eig|p, etc, * 
Per favorirò lo svolgimento del sea* 

tìmerito desila moralità: néf, bambino, 
'%ì i^itflne cornee ihdispensalè là reda-

¥ , • • - : - • • ; ' . ' •' ' • , • - . • • • • • • 

jziorie.dì u,n libro speciale,di un cate­
chismo morale, secondo Popinione di 
Kant e Spencer. LMnsegnamento della 
morale è affatto indipendente ,dalPiri-

pségnakèntlp religioso^ 6; l^ltechismp 
morale dovrà precedere il religioso; 
anche perchè nori va spggótio a quelle ; 
difficoltà che iiibòritra il secondo riella 
diversità, eci esempio, àe^ié cr^ | | |?o 
religiose degli Bi;9J%r*tÌv — l' PI^* 

icètti della morale hSinno i l vantaggio ì 
che possono spiegarsi col sólo -buon 
senso; liellà rgì ì l ioht ì t^Sfr i tópir^ 
'il dògma che è il capitale póraìcì) elei 
metpio ogg6tt'ivo> 

; Siipassa a trattare dalla educazio­
ne fisica, iatollettuatop morale, con-
sidMté^ come ià̂ tìî Ó. Ad uh dato là-
voro del pensiòVo risponde tiA dato 
lavoro del cervello, un dato movimen­
to delle cellule cerebrali.^ Lâ  legge 
delia trasformazioha delle energìe è 
dimostrata, è alcuni yogjigno applica­
re questa ltg|é anche alla p^iphicità, 
Posto adunque Blvé fra V attività psl^ 
chica e Porganìsmo fisico esìsta ùrìa 
correlazione per legge di equivalenza, 

-1 

à stìèOndW' deil̂  ésigenàà ' deV bilUftcW' 
' Bcoliàis^ii^i^annualp 'si ' preìeveiHr'viil 

j^^§^rit% spifj^pjppet^/e.:9ps^^ 
tbirà così una cassft^plrcpnffl^i^ 
gli stipendi dei maestri: --** i ma^s 

^p^ott'à'hnì̂ nésgSfe promossi, trasferitici 
rimossi dkì''Cphsiglì,scolastici: -^ là 

; redazione deLprogr^f|;;9Ì.didatticiapr 
patterà di.diritto al,Goveroio. 

'1=1? I? 

n 

CJi44»d©ISsa, — Ci'scrivon^y,. ••' 
Mercordi 7 corrente i l nostro Òon-

! sigilo comufl^le tetina' la sua, prima 
j adunanza della, sesgiómes.dii autunno.. 
\ Assistevano i rìuovî , consieUerì, chè^fe 
•ftoer fortiina quest'anno nuscirono la ^ 

1 maWtór parie ©erstìne del partito* 
i progressista', quantunque la loro nò-
mijiai:sja piùdeyolutai a inflvtenzoi «̂  

del partito che non fu minimamente 
consultato. 

Sépiròno in q'tìeàta tìéafÉi le some 
nomine della Giunta^^deìJe SiUre 
cor^oiissìoni. Rei i^ ,COii j^iacere^la 
nomina del signor Colìavo a.membro 

Ideila Giunta comunale e del' éig. ftps 

-^U 
. - . ^ 

1 -

'.'fif^M 
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isettr'^à so^^a^nteadente^ scolastico, l i 
js|g. Rossetti eollevò con apposìtajri-
^-tèrpellanzair importante questione dal-

'acqua stagnante delle fosse che cir­
condano il castello, instando a che si 
prendessero prpvvedimen|i. ppp.ortuni 
per far cessare lino stato ai cose che 
tanto danneggia ili^pàese ai riguardi 
della pubblica igiene. ; < 

i Presero la parola in tale argomenf 
1 e eoa, cogniziou e di causa itconsigUevi 
)-SÌgnoH>Parolin cPagan. ...^;^j|p 

Il Sindaco a> nome propirìlPCTélU^ 
Giunta' promìsòfìihe saranno:fattei.le 

^.pratiche opportune ^^^^chefra breve. 
sarà lieto di presentare'ah Consiglio 
le proposte dell tecnici. Speriamo che 
non passerà molto tempo; e. questa 
eausa.di.febbri continua.sarà toUaral 
nostro paese. ^ ^ 

Sà'awigtì» -^ Sessanta operai della 
provincia dì Rovigo, condotti dal prof. 
RubiiVi ft Hiìtar»;i:ltì Esposizione, e!!̂ '̂  
tusiasmati pel trionfo nazionale, pre-
sontarf'no oggi un indirizzo al sindaco 
dì Milano, dal quale furono affabil­
mente scóólti; 

Udita©,. -^ All'ufficio teònico mu-
l è già, pronto uh progetto pòi* 

y illumina^ìpne dì^questa,città, tanto 
â ĵ s'z estratto dal petrolio greggio 
schibti bituminpsi, coinè à gaì'estraito 
dal darbOH fossile, con la spesa per 
il primo di lire 330,CÒ0 e per il se­
condo di lire 700,000. 

Setìòndo le Risultanze economicha 
di quel progetto, asaumendo il Co 

. . . I 
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mune l'esercizio di^auesto pubblico ^ 
servizio, avrebbe uri^uUle di L. 03,000^ 
circa con il^gaz a ' ^ rbon fossile e dì 

1^13,000 con quello d'aliò ttìinerale 
0 scnìsti bituminosi, somministrando 
il gaz ai consumatori privati al prezzo 
di L. 0.25 a! metro cubo in luogo dì 
Ti. 0.55 che pagt^no all*attnale Impresa. 
Questo progètto dovrà esser© eoilo-
posto al Consiglio in una delle sue 
prossime adunanze, e vogliamo cre­
dere che, a fronte dei vantaggi ohe 
ne conseguirebbero ai cittadini con 
la sua esecuzione, vorrà approvarlo. 

— Il signor Giacomo Feruglio ha 
presentato domanda alla Prefettura 
di Udine per esercitare delle corse a 
vapore con la carrozza Bollèe sulle 

ordinarie nelle due linee: Udine-
Remanzacco Trencariano-Civìdate ed 
Udìne-Lanzacco-Santa Maria la Lon-
ga-Palnìahòva. Vedremo. 

~ Sempre iftlendi in Provìncia di 
'Udine; a Vito d*Asio causa la fermen-
tazione del frumento, incendio nella 
stalla della contadina Maria Zanier 
che ebbe un danno di 100 lire, ed ^ 
Remanzacco incendio per causa ignot j 
nella casa di Torri Anna che ebbe 
un danno di L, 650. 

'W©gi©alo. — E* l* Imparziale che 
^ c c o n t a : 
^^ le r i sera alle ore S 3|4 pomj.ykmi-
litari barcaiuoli del direttore dell' 0 -
,^pedale militare che accompagnavano 

1 maggiore cav.Verde, transitando il 

,Ia moUitiiiineJli.gQnte, la^quaie, nu- fini piuttosto maiuccio. 

ivo Pinelli scorsero in quelle acque 
i lcorpo semivivo di certa Bianca A-
morevoli dell'apparente e tMi 35,annì 
che stava per affogare. 

Il maggiore ed i barcaiuoli sì die­
dero premurosamente ad eatrarnela 
dall' acqua, adagiarla nella gondola e 
tràsportaila al vicino distaccamento 
pompieri all'Ospedaletto, ma le our!?,̂  
ivi prodigatele a nulla valsero tal ci '̂  
si decise di trasportarla all' Ospélll 
dove dopo rinnovati* iÀutili esperi­
menti la povera donna non qra^ che' 
un cadavere. 

Sembra che essa essendo ijiiristato 
int'SKssante sia caduta nell'acqua per; 
difetto nella facoltii visiva. , 

Woraiia». — Scrive VAdige;r 
À broposito del fatto^ narrato l'altro 

giorno sotto il titolo Un sindaco mu-
0fiaiOy sappiamo che é vero quanto ci 
fu raccontato:'anzi ci si assicura che 
quel sindaco abbia date le dimÌBsioni^ 

Soltanto invece dì, essere, propria-
ente ed unicamente un miig;naio, 

uef bravo ufflcìàle del Govèrno è uni 
jwgoiiante di,farine. 

Or fu^jl^ccpntato che in quel paese, 
he .rifln è poi tanto lontano dalla no^ 

Tira città, ì naugaai et simflta, d'ac-
cordo col sindaco, frddavano rammi-^r, 
aist^aziohe del dazio forese. 

a n 
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brunire, le finestre di quasi tutte le 
case cittadine presentavano un aspetto 
abbastanza belloi Dappertutto 
del lumi, ésposti^;|tiori, dei palloncini 
variopinti, •elèi globi di 'vetro tinto, 

elle lanterne ciiinesij e tutti questi 
diversi chiarori jilummavano in modo 

' ' ' . 

strano.e fantastico le vie, le case e 

n^ 
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morosa o^^^mpatta, si avviava verso 
il Prato deììa Valle. # » ^ 

Colà uno Spettacolo pili fantastico 
ancora e certamente più bello, sor­
prendeva if pubblico. «p t f 

Il recinto del Prato era rischiarato 
da una quantità stragrande di lumi, 
i quali, ardendtf^-ilif^asettini di vetro 
Celeste, bianco o rosso, foggiati come 
immense monachelle, e disposti in 
beir ordine, in forma piramidale o sfe­
rica, gettavano per l 'aero, sotto alle 
tinte cupe del fog| | |^e degli alberi, 
una viva luce sulle persone circostanti. 
Ogni casa poi, tutti i palazzi, aveva­
no le loro fim^stre ornate con altri 
lumi 0 palloncini. 

La loggia Amuloa era riccamente 
adopa di vasi biap^chì e verj|u che 
ril^vlvarto da cima a fondo ie^^Jinee 
architettontlie dell' edifffiSf Lungo il 
marciapiedi, molti candelabri con nu- : 
merosi becchi, a gaz e un'illuminazìo * 
ne veneziana, mandavano una luce 
viva sulla folla di gente che cammi* 
nava pian pian^.^i^sRmiSfndo l'effetto 
meraviglioso delr assieme bellissimo 
che presentava tutto inarato, le case, 
i palazzi, e sopratutto la stupenda 
loggia Amulea. 

Immensa era la quantità del lMer-
soriè%enutei#d ammirMfl l'opera del 
Bravo Zentiluomó di Venezia, colui. 
che mise in ordine la lumìnìnaria dì 
ieri sera e anche avuto riguardo al 
tempo limitato ch#^^gli era stato aĉ ^̂  
cordato per disporre ogni cosa, do,b-é 
biamo congra tda rc i , ^ ince rà^^f l f^F 
signor Zeritìlùomo per l'esito che ot-;̂ ^ 
tenne. ' . ^ 

Verso le otto,v|lpcilib già coperto 
da più ore, cominciò a minacciare 
seriamente il buon andamento della 

• • 

festa. Ognuno faceva voti che giun­
gesse presto il He perchè la sua pre­
senza doveva èssere iT secnale 

^ n : hi J.-L' . • - • 

ihéominciare lo sparo del fuoco d'ar-
!|ìflzio e la ritirata colle fiaccole- Ma 
purtroppo il Bè sì fece molto aspet­
tare e intanto la pioggia, perduta la 
pazienza,- fece la sua poco gradita 
apparizione^ 0 guastò ogni cosa. 

iFflibblicò si diradò prontamente, 
l'aéquà e il ventò spénseroià. lumi e 
la pi*ogattata ritirata colle fiaccole 
fece fiasco. Il fuoco d'artifizio era già 
guasto per metà. 

Le bWnde, militare e cittadina, con-
tìnuaroho però â  stJòHaré^ t r i t a n d o 
forse di rianimare il pubbnco stipato 
sotto ai portici; ma questi sforzi lo-
devolissimì furono vani in causa della 
pioggia che continuava sempre a ca-
dere. 

Verso le 10 W^Rè f^c^irWa appa, 
rizione in carrozza scoperta. 

Pioveva sempre. 
' ' ' 1 

E la festa, incominciata tanto bene. 

5te 
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Oh I se potessi dormire! essa di : 
^ a fra sé. . 
4^.suo desiderio fu esaudito. Si ad­

dormentò finalmente, e mercè quelf̂  
misterioso farmaco per cui sogniamo' 
spessToggetti affatto diversi da^qUelli 
ohe ci preoccupano, si trovò traspor­
tata in un paese incognito.. Le mon-
tagne azzurre si confondevano collo 
splendido cielo, e le onde del mare 
venivano ad infrangersi Rjjijoòniosa-
mente contro la riva, dove essa pas­
seggiava con Roberto Lyon. Essa gli 
parlava appena, ma lo sentiva presso 

|,4i sé e capiva che entrambi formava­
mo un solo cuore, un cuore che non 
iveva mai provaiO^We^'un apio e me­
desimo amore. 

E quando si destò all'improvviso, 
:i! rumore che fece Elisabetta rien­
trando in casa, e chè'̂ ^ invece di quel 
pae?^ fantastico e dì Koberto Lyon 
uou vide che il lugubre salotto e la 
luce morente del fuoco, non perciò 
tralasciò di ringraziare il cielo. No, 

quello i W era un vano sogno^*per 
quanto fosso crudele la suji syen,tura, 
liiipeva d'essere amata fedeìmente co* 
me simava ella stessa. ^ 

1 r i 
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Elisabetta le riferì che l'annunzio 
avrebbe cortamente veduto la luce nel | 
Timcs.vJ^ibpareva chè'la gi<jyìns servaò 

^jyesse qu,fyhe altra cosa da dire. E-
lisabetta aveva avuta un' avventura.. 
Era cosa nuova per lei e la povei*eita 

' esilfva fra ijj^desideaQ. di dire alla 
padrona ciò che le era accaduto ed 
il timore d'importunarla in così do-
lorosi momenti.. 

Ecco ciò eli' era accaduto. 
1 MentW^Elisabetta asp^|t:ava„|ll'uf-,: 

fìcìo del TimeSf la ricevuta ed il da­
naro che le sì doveva restituire, un 

• giovinotto che stava in piedi accantosi 
a lei, aveva fatto qualbbè osservazione^^ 

; riguardo ad uu errore che egft;,8fug. 
gito in un annunzio del giornale, ave­
va richiamata l'attenzione di lei col 
suo accento dì Stovvbury. 

Era la prima volta che Elisabetta 
udiva quell'accento dopo che aveva 
lasciata la tìua famiglia, e, colla te­
nacità dì tutitV i suoi istinti, 1* assenza 
non avWvà fatto che accréscere il suo 

fufftìtto pel paese n^tìp, La vista d'unlii 
persona c îe conosceva la sua pìfi§pla 
città le faceva palpitare il cuore. Essa, 
adunque, si volse vivamente e guardò 
il giovine, 0, per dir meglio, l'adole-

-jp^^tìte, giacché era basso di statura 
e mingherlino. 

"TT Ebbene? Spero Che la prima 
volta che e' incontreremo di nuovo mi 
ricohbscérete — egli le disse. 

Elisabetta vide che non era così 
giovine né così semplice come dap­
prima essa aveva creduto. Indietreg­
giò tutta confusa ed arrossì fino ai 

•:-

Maledetta pioggia, e poveri soldi 
Spesi 11 

li^ arrivo deìHa HC^IBDIB; 

La Bégina arriverà stamane alle ore 
9.20 da Venezia ed in equipaggio di 
Corte si recherà subito in Piazza d'ar-
mi ad assistere alla grande rivista 
militare che avrà luogo alle ore 10 
precise. 

In causa dei movimento delle truppe 
che si recano io Piazza d'armi, la cir­
colazione dei veicoli sulle strade ester­
ne indicate noi manifesti dèlPrefetto 
e del Sindaco comiricierà ad essere 

a dalle ore 7 ant. ìn poi. 
tri o p e r a l a — Una comi-

tî tiva di 17 persone è partita già da 
^'diversi giorni dalia nostra ci^tà pei*'̂  

^wAlF a M ì i ^ e r Esposizìó̂ iSfe nazio­
nale a Milano;,^^;ora .ammezzo d 'un 
socio della benemerita Società di M^to 
fra artigiani, negozianti e professio­
nisti, ci venne comunicata una lettera 
da Milano di uno dei nostri bravi o-
P # P ^ l Ì 8 i t e # R 4 e , c ^ ^ ^ delle pri-
me impréssionificèvùtecolà, dell'am­
mirazione destata alta vista dei pro­
dotti stupendi deirindustria nazionale 
e infine dei lieti pronostici fatti per 
il progresso delle arti. 

Ci dispiace^non pg|er — pe^,;man-
canza diMpazìo —- pubblicare' per ìn-

lìtero la'•^Ifitéra suddetta dell'egregio 
nostro concittadino*:~i Eccone alcuni 

sbrani: 
c Noi, operai e artigiani, dobbiamo 

tralasciare, in causa delle imperiose 
esigenze della vita, quella coltura in­
tellettuale che sola potrebbe^gloyarci 
potentementj^,^nd0,|ierfe2Ìonare l'arte 
alla quale dedichiamo la vita; percut 

fV operaio, —- quello capace e dotato 
di speciali attitudini -^ t roverà quasi 
sempre difficoltoso lo sviluppo rego­
lare delie sue capacità. 

«L'operaio dovrebbe esiéir''{iiù col­
to, maggiormente istruito;. la, parte 
tecnica dell'arte occorre gli venga im^i 
partita prima che quest' arte mede- ^ 
sima provveda al mantenimento deU 
l'individuo, e allora soltanto, le 4oJÌ 
della sua mente potranno aprirgli 
nuovi orizzonti, ed egli incamminarsii^ 
sicuro sulla strada del progresso. Ma 
fintantoché le dure esigenze della vita 
assoggetteranno quest' arte e faranno 
di essa un mestiere qualunque, ì'uiiì-
00 me%%0 per i^ppcacciarsi^^ìl^pané* 
quotidiano, ròpefeó'saràsòhia-vo della 
routine^ né avrassi nessun reale prò-

resse e ancora meno un aumento dii 
benessere,. 

e Sotto il punto di vista della'col-
I A _ T 

itira artistica, la nostra sita a Milano 
ci sarà in questo senso aséai benefica, 
imperocché essa, più che uno svago, 
sarà quell'utile insegnamento dal quale 
trarremo copiosi frutti. 
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« Uscendo diiir angusta cerchia delle 
nostre conoscenze, siamo stati messi 
a contatto col prodótti di altre menti, 
di altri operai e, resi da ciò più istruiti, 
ci dedicheremo ora con maggior lena 

'"e con animo speranzoso di progrossi 
futuri alla nostra arte, al mestiere delle 
nostre mani. 

«A Padova non vedevamo se non ciò 
che veniva fatto da noi; a Milano ve­
demmo ciò che si ^i(d fare. 

« Avanti, duni^uel Coraggio ed at­
tività! Molti dei nostri confratelli o-

. perai òì hanno preceduti sulla via del-
•^itrte. / 

« TiHvnriamo dunque, e molto, per­
chè Wtrliamo rfl(^giunger)i; » 

A'wln^* — Buon tratto della^fer-
I ^ ' 

rovia Padova-Abario fiancheggia uno 
d*?i Iftti iler campo di Marte, ove nel 
giorno di domani avrà Ìuogo.4|,^grande 

.rivista militare. 
Se si trovàssèro,;s^ftlàtori lungo il 

binatoio' potrebbero accadere gravi di­
sgrazie, perchè nelle ore antimeridiane 
vi sono due treni che lo percorrono. 

Ci viene assicurato che a fine dì 
h ~ _ - I 

«tutelare la sicurezza dei cittadini, la 
Prefettura:j'h|;i,fatto pratiche, ed è stato 

:,cortesemente disposto, .dall' ammini­
strazione ferroviaria, che i treni ral­
lentino il loro corso, per dar tempo, 
a chi sì trovassero lungo quel tratto^ 
di binario,;di evitare ogni pericolo-

V&lete,M^l.^eMura,f — Nelli 
cassa del comune di Milano esiste un 
premio di L, 100,000, a dìsptìsjzione 
di quella obbligazione del prestito che 
lo ha vinto ìn una dello estrazioni 

,..t̂ j|§,̂ ate, e cui possessore non si è 
ancora presentjis.ipe^ l'incasso. Q^aje^ 

^ sia questa obbligazione n'òhìi-4 riu­
sciti a saperlo; la ragioneria munici-
paie rifiuta in propb'sito qualunque 
indicazione. 

Ma i premi di L. 100,000 non sono 
stati molti dalla prima estrazione fino 
all'ultima. Non se ne contano che 

f quindici. Ecco esattamente la serie e 
^i numeri delie cartelle acuìsonotoc-
cati questi premi. Ogni abbonato, ogni^ 

, lettore che possiede obbligazioni di 
Milano (prestito pel 1866) potrà così 

g far%|in esanie attento. Sflriamo^^fé^^ 
fra di essi si trovi il fortunato al 
quale il cassiere municipale avrà a 

ì coniare le centomila lirette che giac­
ciono infruttuose negli scrigni del 

— _ - ; ' - - - J t - T 

Sotto ad un portieò delta caserma 
. . - , . • V". - . . • -

quel tale vide una cpperta di lana. 
~ Rubiamola I egli pensò. 
Detto, fatto; e già avviavasr quel­

l'indivìduo verso la porta per uscire^^ 
altorqiiiindo la sentinella di fazione si 
accorse della coperta involuta, percut 
essa arrestò l'individuo, che venne 
• consegnato l1l*WlòHtA giiidilìtriar 

Che b(3ll'affaire che ha fatto! "̂  
RTBSm a l ufi. — Bernardino agli 

esumi di matematica. 
Cos' è il numero? 
— Un pezzetto di marmo che di­

stìngue le case l'una dall'altra. 
— Che cosa è la sottrazione? 
— Uria operazione che porta, o alla 

galera, o al trionfo, 
— Cos'è la moltiplicazione? 
— UnWtìomando del buon Dio, che 

lU^a^iaivOBervAno tiel maggio,4 gat­
ti peî : lo più in gennaio, e gli uomi­
ni,.. sempre, 

— Che cosa sono ì punti? 
<— Sono il vero mezzo per ricucire 

gli strappi agli abiti... 
— Che eoa' è la lìnea? 
— Una quantità,4ft soldati dì fan-

Jteria. 
— Che cos'è l'angolo? 
— Una parte di stanza preferito 

dai topi. 
— Cos'è il fom&o? 
— Un pesce che sì*v1?nde a taglio. 
-— Cos' è-il: trapezio ? 
'•^. Un legno legato a due corde sul 

quale sì fa la ginnastica. 
-iè^Cos' è il circolo? 
— Una riunione d'amici, che chiac-

#Afr^»*o tJ'anq^'fiament^^^ 
— Cne cosa è la tàngonte ? 
— Un' imposta. - , 

E la secante ? 
L'insistenza del signor profes-

: . -*?r:n7 d. 
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^̂ feomune. 
S. Num. 
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Se Elisabetta poteva avere'il fisci-
r=h'6 del non so che femminile, e com­

parire anche bella, era quando arros­
siva, giacché aveva quella pelle deli­
cata e fina eh' è propria ..delle siovi-: 
nette della sua; provincia, e, quandoiils 
sàngue vi affluiva,, una duchessa 'a-
vrebbe potuto invidiare le' rose del 
s u o VnltO. 

•^àOrsù, s'gnorìna, non andate in 
collera ;rion va bène di essére cosi 

^iti^A"' Forse siete avviata dalla parte 
per cui vado io. Volete permettermi^ 
dì accompagnarvi? 

f -r»% N̂ó, grazie — rispose Elisabetta 
5 con dignità. 
• —r Non volete dirmi almeno il *vo-
8trò nome? lo mi chiamo Tom 0110*6, 
ed abito... 

— ChCftì4^Siole fói^è^ìì^itéolb Tom 

Tom Cliffel Si ,era lui, il fanciullo 
che Elisabetta aveva strappato da sotto 

^A piedi del cavallo, e quantunque non 
fosse che un mtìrìèllp che poco si QUJ 

liravaldi'Itìi, e sua madre fosse una 
donna poco rìspetiubile, Elisabetta si 
era interessata yivanitìnto al figlio e 
alla madre fìnOliè non li ebbe perduti 
di vista, Non era dunque strano' «sfie 
essa riconoscesse quello stesso fih-
ciuUo nello straniero senza una certa 
commozione che recò meravi-lia an-

• • • • * • - • | V . ; ; * ' " 

che a lei. 
— Si, sono Tommaso Cliffe di Stow-

ì buiy,; e voi chi s'ete? 
— Elisabetta Hand. 
Segui una conversazione delle più 

amichevoli* Tom dichiarò che l'avreb­
be riconosciuta in qualunque altro 

S. J ^ m . 
- 2530 4*4, — 
- 5812 97 — 
- 2244 81 — 
- 5540 39 — 
- 3 1 3 0 75 — 

F u r f t o . —^^er r altro un certo M. 
B... si trovava' net quartiere del 17* 
cavalleria Caserta à caricare delcon-

532 
5537 

84 
ir 
63 
16 

S. 
4019 
6999 
5531 
5230 
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N. 
41 
39 
48 
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. . -, , ^.deli7r 
I^s^Bffll̂ o. —- Maschi 1. —Femmine 4. 

r i t ò r t i . — Tescari-Gaidoni Luigia 
•fu Luigi, d'anni 69, civile, vedova.-^ 
Girardi Luigi fu Pietro, d'anni 68, 
calzolàio, vedovo, — De Missieri-Satj^o, 
Maria fu Gio. Batta, d'anni 45, casa­
linga, coniugata. — Sette Arturo di 

' tìiuseppe, d'anni 6 1|2, 
Tutti di Padova., 
Pozzobon Giuseppe fu Girolamo, di 

anni 30, villico, celibe, djjijrebaseleghe, 
Tre bambini esposti. : 

Cime. kMl 

i r - . ' i ' . ->i 

luogo che non fosse 1* ufficio d'un 
giornale... ohe non l'aveva mai di­
menticata... mai I : 

Fino a qual punt® ciò era vero? Lo 
ignoriamo. Però Tom parlava coli* ac­
cento delta' verità, ê ndue grosse lagri^^ 
mWdi felicità brillarono negli occhi 
d'Elitìftbetta,^,,^^, 

-ri^Siete diventato un uomo — le 
diss'ella guardandolo quasi come una 
madre, ed osservando la sua testa bol­

gia ed intelligente, còsi intelligente (jhe 
avrebbe richiamata l* attenzione quan­
do foKse stata collocata su spalle so­
lide e larghe, ìriVecé che sopra un 

l5ebipo debole e mingherlino. — Quanti 
anni avete? 

^- Diecmove, 
— Ed 10 ne ho ventidue. Come in-

^s^eechiàmo I — aggiunse ella sorjri 
dendo. 

Elisabetta gli domandò allora noti­
zie dì sua madre I 

—• Mia madre è morta — rispose 
egli con un tuono che indicava che 
desiderava di evitare queir argomento. 
; Le sue due sorelle erano morte an­
ch' esse dì'tifo nella stessa settimana, 

"'ê ^Tom era stato abbantjiohato a se 
stesso nei tre ultimi anni. 

Egli manifestò una grande fiducia 
in Elisabetta, e le narrò .come, dopo 
avepìncomincìato a lavorare in ixfÌA 
tipogcnila ed essere diventato compo­
sitore-tipografo, era stato costretto 
dalla cattiva salute ad abbandonare 
quella professione e ad entrare in qua-
ìità di se|yi|cfp pmBo un uomo di 
lettere. 

— È un uomo straordinariamente 

• I \ ~- j 
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Estrazione del giorno 10 SetL ISSI 

VENEZIA m^M™41 — 3 0 — 1 6 
BARI 4 5 — 5 4 
FIRENZE 42—39 
MILANO 32—37 
NABQLI m r - 7 4 
PALERMO iS^m 
ROMA' 23 

•^-i^^ì. 

TORINO 85—29 
l r * l . . t J ? - l ' 

68 

11 
56 
45 
64 
38 

• 5 4 - 4 1 
28-
58-

4 . 
85-
14-

70 
80 
20 
54 
59 
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abile i lmio padrone. Tiene carròzlà 
e riceve d4,j,aphì aìla sii» mensa, e 
tutto ciò cól prodotto de' suoi libri, 
Ne conoscete forse qualcuno, Elisa­
betta? 

E le citò alcune opere. Elisabetta 
sorrise, giacché le conosceva assai beT,; 
ne. Ma ciò nondimeno guardò con un 
certo timore il servitore di quel gran 
personaggio, ed^itpiccolOìTom Cliffe 
acquistò nuova importanza agli occhi 
suoi. 

Mentre sì dirigeva con lui verso un 
omnibus, non potè a; meno di notare 
quanto l'irt||uenza dell'atmosfera let­
teraria aveva felicemente operato sulla 
sua fisonotnìiu E pensò involontaria­
mente a Beniamino Franlclin ed a 
tanti altri, giovani che da sempUcì^-
perai tipografi erano divenuti uomini 
celebri, e disse fra sé che tale poteva 
essere fors'anche l'avvenire di Tom 
ClifTe. E perchè no? E quadto essa 
ne 8arebbe,,9tata lieta ! 

Elisabetta dimenticò un istante il 
fsuo messaggio; dimenticò perfino la 

sìgaorina Ilaria. Fii soltanto quando 
Tom le domandò dove abitava, che 
essa ricordò che le sue padror^e forse 
desideravano che una persona di S tow 
bury non conoscesse il loro indirizzo. 

Essa avrebbe desidei'ato dì rivedere 
Totn e di :pi|Kl|.re con luì di tutte le 
loro conoscenze j però il sentimento 
del dovere prevalse. 

^^ Ditemi dove abitate, Tom, ciò ba­
sterà alméno fino a che io.iìon abhljl 
parlato di voi alle mia padrone. ì^on 
ho mai ricevuto visito, e forse non 
vogliono che ne riceva. fConiinua./ 

^ - ^ 
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TEATRO C0NC0aDL™.ftl|^8 li2. 
Ŝi rappresenta l'operft-balio: La Stella 
del Nvrd. 
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E. MUSATTI. — Venezia e le sue 
conquiste nel medio evo. 

Il nome dell* A. n ^ P ^ u ò e ^ f o ì-
gnoto ai Uttori nostri, dacché egli 

i m e già alia luma^^alK&i^vorosto^ 
fico, (edito anch'esso dalla solerte 
bitta Druoker e Tedeschi) co! titolo: 
Taiìova ed i Padovanìy di cui la crì­
tica ebbe ad occuparsi abbastanza be­
nevolmente. 

Questo nuovo volume ci avverte in 
j prima pallina che lo Bi, volle pubbli-
1 cato in occasiono deinOongresso geo-

graOco aperjQsi or ora in Ven|^J,a,^ed 
io bramo attribuire alle frotta di co-

' r 

gìioro appunto tale momento la man­
canza nel!*opera di qneì lahor Umae 
e. di quella mora OrazÌBoa che pure 
sarebbero stati necessari. 

Avverto che il mio giudizio procede 
da un primo e fuggovnto esRme; ma 
ad ogni modo in quelle 500 pagine, 
malgrado moUe cose nuove, trovai 
una infinità di note inutili , certe 
frasi assai male costrutte .e trop-
pò spesse divagazioni a mb*"̂ !i episodi 
che s'avrebbero potuto ta<;!iardi netto. 

L'A. ed ì lettori mi vorranno saper 
grado se mi limito a pochissime cita­
zioni. , 

A pag. 18 trovo lina nota per far; 
sapere Ja grande novità che fu Galileo 
quegli che scoperse il moto della terra, 
ed una seconda a png. 43 per incenKf 
sare il lariornàlista P. Zajotti (aftra 
iVPJta, è G-. Guerzoni che viene chia­
mato penna magistraUi pag. 361). 

Eppoi, mentre la lìngua è sem^ 
pre buona, > tratto tratto mi occór­
rono delle anticaglie come sigviorafyio^ 
osstdionaleyiQic. h\tinQ la stampa ft-> 
vrebbe potuto essere curata meglio,. 
perchè per es. non si facesse quoììa 
confusione che v' è tra le due note a 

— La Gazzetta Piemontese sònva' 
cheTumnìstia che sarà emanata nella 
ricorrenza del 20 settembre, compren­
derà tutti i reati polìtici. 

--' V ayv. Petroni, a nome:del Gran­
de Oriente della massoneria roMana,* 
ha scritto al sindaco di Livorn\), rin­
graziando quel Municipio per te ma­
gnifiche onoranze civili fatte a Pietro 
Coaaa e rallegrandosi che, i funerali 
dell'illustro poeta dràmmatìw non 
siano stati denaturati dall'intervento 
sacerdotale., 

- 1 

Le notizie di Algeria sono sempre 
allarmanti ; la carestia minaccia la 
colonia. Al ministero sì sta studiando 
i provvedimenti da adottarci "nde im­
pedirne le tristi const-'guenxe. A tal 
uopo si è già disposto dì lire 500,000. 
Sî ĵ̂ ensa pure alljft creazione dì c.ftQj.i 

jitìlfl per dare Javpro ai colòni ed agli 
indigeni-

— Telegrafano da Odewsa che i ne­
gozianti esteri i quali desiderano dì 
ftìrmarsip innquella città per più d| 
otto giorni debbono depositare una 
cauzione di 10,000 r^bli. 

-— ^^DWiito d'oggi ammette che 
il convegno dell' imperatore Guglielmo 
collo czar Alessandro III possa avere 
delle conseguenze, ma teme che possa 
avere eiFatti f|pto favorevoli ^Ua al­
leanza dell'Italia colla Germania e 
col!* Austria. 

dlmon^anza delle cose della vita,co­
me lo dimostra il; fatto seguente. 

Nella fifa dellftipe nozze, óelebrate 
senza feste e balli, Edison dice a «utt 
rooglio: 

•—-'Ib tu do a dare un colpo d'oc­
chio alla fabbrica, una semplice ispe 
ziòtrf% poi rìtorop^^iibito. 

Egli entja in laboratorio ed ecco 
che lo assale la passione del lavoro: 
SI mette a far manovrare i suoi pre­
diletti istruniòntì, e fermò là. 

Era 4uasi P ora del mattino, quando 
uno,dei testimoni s'avvede del lume 
nei iaboratorio: vi corre e strappa E-
dison dalle sue ricerche. 

-**^E,.tua moglie, disgraziato*? gli 
a . . • ' . . ^ ^ 

Ah I è vero, 1' aveva dimenticata 
Uri altro carattere dell* inventore. ̂  
Ha posto nome ai suoi due bambini 

f̂ Bot e Ba|h.. Bot signiOca punto %J |sh 
tratto <i lineetla, i due segni della 
scrittura telegrafica. 

• ' I ' 

BANZIQA, a --,J,^jmpératore Ga-
glielmo attendeva lo czar a bordo del­
la lìoìiùnzolìern. Sulla scala d'onore 
1 due sovrani rimasero qualche tempo 
abbracciati e prof()ndàmentfl #Mmo3" 
sUpg^Riabbracciaronsi parecchie volte. 
Lo czar si volse a Bismarck e con­
versò con lui lungo tempo. Pranzo alle 
6 0T& a Artusohif. Forti pioggìe. La 
illumlnaziona generala progettata si 
hr^ stussera. 

•# ' [ != ,» . 
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pag. 238 e non sì las"ci'tfsSe correfe 
come buon ÌEitiitp,: j)t<jev!a- resiituHo 
dei prigionieri, (pag. 241), invece di 
praevìa restitufione, 

Quanto ad èpisodii inutili basti per 
tutti la storia degli amori dì F. Pe­
trarca. 

Ma queste sono piccolezze, mi si 
dirà. Ebbene, facciamo degli appunti 
piii seriì, 

Oggidì i lavori di questo genere 
devono essere anzitutto lavori critici. 
— Compondii di narrazioni, raccolte 
di fatti no abbiamo a josa; si Voglio­
no materia li nuovi, si vogliono esami 
profondi sopra' il patrimonio storico 
tramandatoci dai nostri predecessori. 
Ed il libro delsìgnor Musatti non è 
per me altro che uria raccolta— buo-
nissima del resto — di materiali vecchi. 

Inoltre, il suo non può essere che 
il 1" volume di un* òpera maggiore. 
Chi voglia studiare le conquiste della 
repubblica veneta, non deve feirmarsi 
colla sua storia alla morte, del doge 
Foscari; ma conviene che si faccia col 
racconto sino all'epoca in cui Venezia 
cessò d' essere conquistatrice e dotiriì-
nante, e, perdendo ogni giorno delle 
sue forzo, s* avviò po' per volta allo 
sfacelo. 

Signor Mul¥tl;i, Ella dimostra,di es­
sere un amoro.so,;.cu!tQre di ; questi | 
studii, e si merita perciò, tutti gli e-
logì; segua ì miei consigli -—che non 
^:aranno modesti, ma però sono mossi 
da un eguale amore alle storiche di­
scipline— e noi le saremo debitori di 
un' opera veramente utile ed' impor­
tante, quale Ella è In;, grado di darci. 

Il*^IBLmTECAB|g^fe 

•Iv'.-O ,-. 
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CORRIERE DELLA SERA 
1 - , ; , . . * . . - > 

Per la flne (Jelj^^se sì convocherà 
la commissione permanente per 1' e-
sedizione della legge sul l'abolizio­
ne del corso forzoso. 

— Una circolare di Baccelli fissa i 
giorni per le prove scritte.agli esami 
ìiceaU di riparazione; per le lettere 
italiane ìl*3*ìottóbfe§,;4per le latine il 
5, per le greche il 7, pefìa matema-
tiòà Ì1.J10. 

-^ Un recente decreto approva le 
modificazioni ai regolamenti dolio com­
pagnie dì disciplina negli stabilimen­
ti penali militari, facilitando ìH'cori-
seguimento dilla grazia, e mitigando 
i rigori del trattamento. 

partirono le disposizioni per 
effettuare i cambi stabiliti delle guar­
nigioni. Dovranno compiersi entro la 
;̂ eGonda quindicina di settembre. 

M':i', 

I »iuerl€®fiS£». -r- A South Atlantic 
City sì sta adesso costruendo un elè-

, fante di 44 piedi d'altezza lungo 85 e 

Questo mostro sarà un....... nsto-
rante! , , 

Nelle due gambe 4' dietro ohe mii 
lBÙrai^22 piedi ^'altezza Sorto costruì^ 
te dim scale a chiocciola che condu­
cono nelle saie situate nel ventre del 
ànto animale. 

La probòscide serve coma di tubo 
da càmniìi^ó per lasciare adito al famp 
e all'odore della cucina fabbricata 
nella testa. 

Sul dorso infine una vasta piàttlt 
forma serve di*%érrazza e saie per 
fumatori. 

Il prezzo di questo singolare mam­
mifero tutto di legno è di Tl0,000 
franchi. 

J*rà l%meraor)e di re egiziani testé 
s.9iHi|%P''es80 l'antica Tebe, notasi 
quella di Kafflisetfl il Grande, il celev 
'ore Sesostri dei greci. È in un par-
ftìtto statò di conservazione. Il corpo 
è avvoltoliti un tessuto più fin^^^^^he la 
mussola d'india, sul quale sono tracr-
ciati, con arie squisita, dei fiori dì 
loto: la destra tiene lo scettro. 

La cassa in léfiìftìld»^ sicomoro è or­
nata di sulture delipiiì beUojStilé. 

Fu verso la line det regno di Ram-
aeie il Grande che h-jcque Mosè., 

Si è pura trovata j)a mummia di 
Setosì sti^ipjidre; e di Ramsete pr-irnq 
suo avo j non però q,U(?Ua dì suo figlio 
Manesta e del suo nipote Seti il, il 
Faraone sotto jl/quale gli israeliti u-
scuWò daUvEgitto e che perì nel M # 
Kosso. 

I , ; . | l . v | . - 1 L ' -•- ' , 

Sila* — il rapporto relativo alle ope 
razioni del reciutamento in Germa-
nia accusa la cifra di 1,153,385 gio­
vani chiilniati alle arrììì. Su qù'^lto 
numero 34428 erano assenti;; sénz^j, 
permesso ;;;93,54^ non hanno risposto 
all' appello, 43G^ò8i sono stati aggior­
nati. LOdhsigli.di revisione hanno ri­
formala 82,706 giovani, 123,904 furo­
no incorpoiati'^jfiei 15 corpi e 71,818 
furono iscritti nella prima riserva, Vi 
sono slati :|7,09I arruolamenti volon̂ '̂ .̂ f̂ 
tariirVi fdrbno 33,281 condanne per 
delitto di emigrazione,' cioè a dire as­
senza non consentita. 

I l pu:£^4^., IBÌÙ prffiCt[»ffa^o dtD.I 
gltóBsa*. — Sun ora due anni, il.pozzo 
Adalberto delle minière di argento di 

tìzibran (Boemia) aveva raggiuntola 
profondila di 1020 met(.:i,,;,e,giammai , 
la zappa del minatore eia penetrata 
più giù nelle viscere della Jerra. Og« 
gidl 11 pozzo Sarita Maria fleUastessa 
inirii!9ra,à scàvitrfiiio a 1032 j^igtÈli 
Non saia possibile andare più innan­
zi, tanto il calore è soffocante anche 
a questa profondità. 

Ije dlslrai^josi^ll iti S i l i^^ ia .— 
Questo meraviglioso inventore ha per 

sa; « tutto atta sBiénza. » 
Ciò è giusto; ma talvol^f égli spinge 

un poco troppo al di là dei limiti la 

- ' ' ";••::• ? 

La conferenza tenuta nella sala 
Mazzini a Firenze per protestare con­

dirò la legge sulle, guarentigie è riu­
scita imponente ipior il granck^^gncor-
80 degli intervenuti. 

Antonio Fratti parlò splendidamen­
te eccitando a varie riprese V entu­
siasmo del pubblico. 

--- Sì lavora attivamente per T or­
ganizzazione de^ Comìzio regl^m^^Jj^. 
tutta là Sicilia, Comizio che avrà luo-
go in Palermo. 

La splendida riuscita del meeting 
di Catania è arra della riuscita di 
quello di Palermo, ; 

— L'utile netto del Monte, delle 
pensioni*fÌr gli insegnanti pubblici 
Nelementarì, còltìtuìto fino al 30 | 
gno u. s., per fare fronte alle passi-
^vità delle pensioni, che comincieran-
ng, ad essere assegnate e liquidate 11 
pri^o gennai ,^ | |gl , ascendeva a ìire 

4;298,562,77. ^ 1 > 
W- Fra i progetti che sì;|^.studìan() 

presso la divisione di Stato maggiore 
|vi à-pure quello di formare in tempo 

àHiuerra».coi,Ìbattaglioni della milizia 
mobile ianii ' quarti battaglioni dei 
fuggimenti lattivi, che dovrebbero es­
sere ordinati in modo da potersi tro­
vare in ipochi giorni sul teatro dalle' 
operazioni. • 

—-.Non furono ancora fissati dal 
Ministero della; guerra i riparti nei, 
quali liVà chiamate''^eif- otto giorni 
una delle classi di terza categoria, 
che formano la milizia territoriale., 
i II fondo assegnato per questo espe­
rimento è dì sole lire 400,00, e ^̂^ 
vedesiji che malgrado tutte le possibili 
economie, non potrà,essere suffleientejj., 

— In confronto deliprimtìi semastre 
del 1880 le entrate per le tasse or-
dinarie demaniali sugli affiirì e quelle 

I 3 _ ^ ' 

Straordinarie diedero nel 1881 un au-;; 
mento di*^45,484,408:09. 

Il pî odottO ̂ ìdei beni ^feccìesiastjoi; 
diminuì invéceJdi-Lfir,607,391. 

TUNISI, 9. — Tredicimila insorti 
altajcchfìrebbero domani Zaghuan. 

CAIRO 10. — I colonhélli dicono 
chela Porta conosceva IWoro inten-
zìont e le approvo. Il kedivè voleva 
affidare il ministero ad Ismail-Youb o 
a Stadiar, I colonnelli imposero Che-
rìf. Le domande relative alla costitu­
zione 4d)'osercito dovranno appro­
varsi dalia Porta. Stamane i consoli 
conferirono col ke^livò. 

KOMA 10. — Ilboilettìno militare 
d'artiglieria dice che il maggiore Ei:e-
goli fu promosso a tenente colonnello, 
i capitani Laites e Loug promossi a 
maggiori, otto^i^bttotenenti promossi 
a tenenti. Nei gìlnio sette isòttotenenli-
sono proraossiSfl^ tenenti.'Nella fante­
ria cento sottotenenti sono chiamati 
a frequentare|il quarto corso clMstru-
zìone nelle lìrtói, nel i t t e e nei lavori 
degluzappatori. 

BERLINO, 10- -i*tll Times ha da 
da Alessandria che Staidar si nomi­
nerà ministro delle finanze, e Barondi 
ministro della guerra. 

AQUILA, 10. — Qui e a Sulmona 
sì senti una forte scossa dì terremoto. 
Nessun danno, 

TOaiNO, 10. - LedfeMifi.,4bJJi[]e-
mack sono leggere.,iTrovasi qui al­
l' Hotel de V Europe. Tutto il perso­
nale di servizio del treno da Modane 

^l^^SHno fu arrestato. Furono eseguiti 
piife a l ty i .^ i :^V 

EOMA, 10. - Il 15 Qt^^,p chia. 
mera pel perìodo dì istruzione di 14 

..giorni, llPùomini di terza categoria 
delle classi 59T60 in quei comuni ove 
fu nrediposton'occorrente armamento 
ed arredamento per,J-islruzione. 
^^^^Trattasi circa di'^OOO uomini. 

BERLINO, 10. — La Word Deutsche 
Zeitung coijlt^sa di avere ad arte po­
sto il dubbio sul luogo della intervi­
sta dei flue imperatori cansa*ì4*attir 
vita, spesso, provàia, della banda di 
assassìni internazionali. , 

DANZICA, 10. — Gì'iinperaton se­
guiti dal principe ereditaHo e dal 
granduca Wladimiro, fecero alle ore 
.3,30 il lóro iri^ìi'essb a Danziea fra 
l'entusiasmo, il 8 u q n i | , J ^ ^ ^ m p a n e 
ed \ saluti dei cannoni. 

Dopo il pranzo all' Arturhof, lo Czar 
sì re<itfltìtÉb6 a Neuffthrvirasi3#,^ve 
s* imbarcherebbe partendo per IConìtz. 

;CA1R0^^. - - Óltre la convocazione 
dei notabu] e la destitu'^ione dei.mi-

scossa che danneggiò alcuni edifizi « 
causò la morte di due persone. L« 
vittime cBdd*?ro da un camino-

Anche ad Ofaogna sonvi vittime « 
feriti. 

A Pescara il terremoto non produs­
se gravi danni, né vittime. 

Le autorità hanno date tutte le op­
portune disposizioni» 

P. F. EEIZZO, DÌrettore,i^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

Ci)lglonì3,18S:.ttemi):eDmsi]ao 
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colla vincita priacipiile di 
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Le Obbligazioni Originali al prezao^ 
corrente dì listino trovansi vendibili 
presso il cambio valute A. B a è e ^ l , 
Piazza dei Fruttij Padova. 

Neil* ultima estrazione dal 16. Giu­
gno prossimo passito la Carteifa del 
Prestito Milano 1860 portante la Serie 
127 Nuno. 28 che vinse il primo pre­
mio dì E(. tO®.@®® fuvendutaldalla 
suddetta IIHii», , % 

Assume la medesima, pei suoi clienti, 
\^ vé^fìpa .delle diverse Lotterie Na­
zionali ed Èstere,; anche per le astra­
zioni passate, senza alcuna spesa. 

Compra-Vendita Effetti Pubblici, 
LottapJ^-l^azionuiì ed Estere, Azioni 
IntiMKiali, Qàbl'gazioni Municipali, 
Ferroviarie, ecc. , 

Sconta premi e coupons con minime 
provvigioni. • C2540 
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i l È sottoscrìtto dichiara che per \» 
Venete provincie, eccettuata Veòezìa, 
l'unico rappresentante delia 2 

Portentosa <3riiiKtricQs&ia 
I ' 

- ' 

> - ' ' • .4h 

contro la Calylzia e la Caulzia •-V 

' I - I ^W^^^^^'- - ;4/ 

nistri, le truppe chièsero ia costita-
'̂Mnfe ,a r èÌeVàzÌQneVdóiP effettivo del-

è il 3Ìg. As'émri^ M^Ì^m& abitante in 
Padova^ Via Spinto^ Sàntoi N. 4043, 
llPiam,còhémÌ'èè ì S e p o s i é a r ì o il 
signor lllUIi€i,J.iailìliLil.fa.i%'TIÌWI© 
parrucchiere rimpetto all'Università in 
Padova, e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni. 

., DOTTOR GIACOMO PEIRAMO 

Genova lii5 luglio iSSL (2519Ì 
h -
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Il dottor Von Schìòier ebbe una u 
dìenza dal^tlIP e conferì pare^qhiej 
volte don il cardinale segretario dî  
stato. Le tfattatìvó per conciliare Bì-
smark e il Vatì'bano procedono nella 
massima segretezza e dureranno forse 
lutto il mese. 

— Nel caso che Gambetta assumesse 
là presijclenza del Consiglio ^eì mìni-
stri, sì assicura che Ferry sarebbe 
portato alla presidenza dilla Camera.. 
— Un ukase dell'imperatore della 
Russia toglie il barone Kuster dalsuo 
posto di capo del controllo della cassa 
imperiale, in seguito ad una modifi^ 
cazione i n a d a t t a neU' organizzazione,;^ 
di quel ministero. Il barone ICusteie 
conservai! titolò dì segretario di Stato. 

s& 

Agenzia Stefani 
CAIRO, 9: — Quattromila soldati! 

_ 30 cansi^oi-^hanno circondatoli^ 
palazzo del Kedivè che acconsente ( H p 
cambiare il ministero; La circoUirej^ 
ricevuta prima dai ' consóli,' 'constata'' 
ch«*aì» dimputcm^^^^ non &m diretta 
contro gli europei. Credesi che 1' oc­
cupazione straniera diverrà necessaria;''; 

,1'esercito a 18,000 uomini, 11 Control­
lore inglese si recò asàieme ai consoU^̂  

• ai palazzOiiiTiràttò coi colonnelli mal-
i-cohtétìti. Irifìne il kedivè consegnò 
loro il decretp accettante i reclami e 
nominante Cherif presidente del Con-
sigiìo. Dimostrazione assolutamente: 
inattesa, verso le o ore 1 reggimenti 
si ritirarono acclamando al kedivè, 
Stassera tranquillità. 

PÀRIGÌ, io. — Il Motóre dice che 
. si'''chiederà al bey la dtsEitùzibne di 
Mustafà. ' 

ÌV'Debats crede che'11^ convegno di 
Danzica suià io scacco politico di I-
gnatieff. 

LONDRA, iO.:^ U il/ofrttl^ Post 
dice che La,,G.erii6auia promise formai-
mente «Ha Spagna di sostenerla n|iUft.i; 
questioni che potrebbero derivare dàflà 
occupazione francese di parte del Ma-

i.rocco. 
11 Times non allarmasi dell'abboc­

camento di Danzio'a. 
^ ^ A R Z G I , IO. — La conferensa del 

|||4tHto^cy^,Stì|tiàei*cì(),àrvnun^ 
oggi, fu aggiornata a lunedi causa la; 
indisposizione di uno dei negoziatori. 

PARiGl, 10. — il Ttìlegrapke dice 
ìjiChe sì spedirà in Tunisia un rinforzo 
(li 15,C00 uomi(ii, 

Il Pay^ dice che l'Inghilterra/pro^-
vocò lu rivolta per occupare l'Egitto. 

La Libértè scongiura l'Inghilterra 
e la Francia a non intervenire per 

.non eccitare vieppiù il fanatismò^mus-
sulmano ; se l'intervento è necessario 

•'basterebbe solo Ift Porta., 
ìl^'Siécle viitìle4!^ccordo coU*Inghìl-

iterra per mantenere l^,p|sizionèdelle 
due potenze. ' ^,.^^ 

La Patrie accusa ;^l^Inghiftorra di 
aver provocato la sommossa e dis,i;o-

flèró il protettorato sun;,Égitto. 
; BERLINO, 10. — L'Imperatore è 
;; ritornato stamane da Dunzica. 

CHIETI, 10. — Stamane sì sentì 
giha-Scossa di^^terremoto ondulaCoHo. 

Vari edifici subirono lesioni, ma nes­
suna di-^grazia. 

i- Fu pure sentita a Lanciano «sa 

E 
Razza Garilfli, l Iffl. 

viéi^o alf/iììMì-go deUaSiétta'ff'Oro 
' • ' • -'-•f^.V •'- • • • • • ' ' ' • > ' . J i ' - ' i . : 

I. qualità L. 1.<I^ ) 
II. » : ••» 4 . 4 » Val litro 
IH. » ^ * ; f . 3 » ) • ;:; 
Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 li2:. . . . L. à: 
;Mezzo HascO . . . » « . 

- • • •• ^• ->- l ' • i^ l f lAJi" iH; . - • - • I . ^ -: £ i^ ;^^^ . 

da • Pastoi^ial, fiasco Tosca-
^ ' 

no . ., 
^^'c^i^ 

L. t .B® 
mi 

I.; qualità V . L i Zl^& 

Tanto per !'®U-9 che per^'WInbsi 
gai'antìscé'le qualità perfdtte da non-
temerne il confibnto. ^3& 

ì F 1 T T 
- '• • i ' ^ 

imi^ 

A 

LI. iM ì 

PEL 7 D'OTTOBRE 1881.^ .^ 
1; Appartamento in primo piano, cu­

cina e tinello a piante) renoj eor-
tile/giàrdinoj.^uU^^ififlnjJ^^'c^n-
tina in via Pao'otii, N. 2ri96.;; 

2. Casa#con sottopo-^ta bUt̂ î̂ a Via 
piazza Vittorio Einanuele, N. 2608. 

3. Casino in via'Due Vî cchiei N. ;6i. 
4. Appartamento secondo piano stèssa 

via N. Oi B. I 
5. Appartamfinto primo piano reSpì-

cients la Pif^a Uuità d'Italia, 
stessa via N. 6/, 

Rivolgersi allo, studio dal sì^.' a-^^^ 
Marco Donati, Duo Vecchie, 63. 
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j.fChe guarisce,.ltì^,d,ispep^ie/ga8tralgì^^^eti dissenterie,, stiiichezze, cntarro, flattuosìtà, 
iUgr'ezza, acidita, pitùita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, aiiciie durante la gravidanza, 
-diarrea, coliche, tosse, aemaj soffocamenti, stordimenti,, oppressione, languori diabeii, 
;qong^?t1oni,| nevrosi, insonnie, melancdhia, debolezze, sfinimento^ atrofia, anerhia, crdrósi, 
tfebbré^ juiilìiàre e IJtitfdl altre febbri, tì^ttii disordini del pettpj^dej^ìa gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi,, del respiro, male alla vescica, al fegato, àllereni, agli intestini, 
nincosà, cervello, il vìzio àoi sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi.- ,,.:,•., ; , 

Estrayo*dì 100,000,pure coinpreg^evi quelle dì'-ffiolti tnedici, del duca Piuskow e'dèlla" 
marchesaAdi Bièhan. • 

Cura N. 65jl84."-^ Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Bevaìentaj non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dèi miei 84 anni. Le rtìie gambe diventarono fortii la mia vista non tìbilde più 

focchiali, il mio H|omacó d robusto coihe a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito d 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

D. P; Castèlli, Baccel, in Tepl. e4.,4|cipr, dì Prunetto. 
' Cura Ni 49!8M #1 Maria Joiy di"̂ ^̂ ^̂  da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma é nausea, 

Cura» N. 46,260. — Sigilor RobertSj dà cOriàunzion'e polmonare, con tosse, vòmiti, co­
stipazione, òsorditj^, di ?5an 

Cura N. 98,6l|Jt#:-Dàf'ànni soff̂  di mancanza d'appéttito, cattiva digestione, ma­
lattie di' cuòre,^filite reni e vescica, ìi'ritazioni nevose ó^melàhcbVila; tutti questi nialì 

^ slìarvefo' sotto'T influenza b*enignâ  della vòètr'a diviniTOv^lènta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutóre a Eynarifia (Alta (̂̂ ienna) Francia. 

' N, fi3,476^^^ Signor Ciiràlo Com'paret, dà diciòtt'aniiì di'dispepsia, gastralgìa, male 
di stomaco, dei riervi, debbVèize e sudori notturni. 

^ R^Ó9,625i — Avignone (Francia), 18 apnìè, 1876. Là Revalétìta^D'u Barry mi ha ri­
sanata all'età di 61 àhrii di' spaventosi dolóri durante féWt'Wnìi Soffriyp;U ,̂3P;pres3ionî  
le più terribili e dì debolezza tale da non poter far ne§3un?movìmento,inf poter vestir-
mi ,^è svesitìre, ipn male di stpmaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro n-

icfió xohtiio tafe;|ngo3cia rimase Vano, là'RévECÌèrìtU inVéèe Mi^^arì co'tepletameHte. 
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me 
Boi'rèi, nata Càrbonety, rue 'dù 'Bl la i f l l 
Quattro violté più siùtntiva chW W car'hei e'cónòfaì h'V ancKe 50 vètó il suo pf&o in: 

x)imixfÈi.itii.imm^ '^•M^Ùfk 
' '--. \^A-yi I .-'. *1 

l?i*e0!K® dclSsa B«vg&leMia MBamirml©! Instatole I j^ di chiVt L. 2,m>; .l|2 chil. 
. L, 4iS0; l^chil. h, S; a^li2'chii. L..10f:éjiW^t.,JU; 4^; ,12;cbii.,l,,^8, àessi prezaf p e ^ 

ti^f;,^tll'sped^^ì^bi^^^ Vct0a poiMe 0 Biglietti dellaìBanca Naiiomle^^ 
"Casa B Ì S i g e i m i © €,* (limitéd), Vici Tommmò' Groési^ N, % Milano. 

S{ vende'i^in t^Ke^JecUtàpiiessò^ ì prìri'èitìàli , 

'Vn'^ifMmriH'T-'ÈyÀ'Arn^^ al Pozzo; d'oro'-- Pértiré liorénio'farm. succes-
" - ' -=~ " Wgi Corneliù\vin. àU*â tìgòlb Piada deiU.tóbe.V '^'^^ 
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esòliif8ÌvaÉienteiiì^Wa|p«aiv^i.M?^^a 
• BM te-cV, casa tìeT p'i|of. Pi ' i l iasao. ' " 

La Jjoppelta (pallia) L. 1 4 0 „ ^ j . a , s c a l ^ 
(rxMtp in polvere)^L.4.40 cadauna. p.Ù la 
piccola-spesa di cassetta^ imballaggio, ecc. 

I ! 

^ % Moltissimi falsificalon hanno imma­
ginato "ài'tro^̂ ^̂ ^ inelle classi le più'. ìnfime 
della società, persone aventi i l cognome di' 
Pagliai)?,- e * t t ^ » i § 4 e r ^ ^ u ò s t o ^ fea||0 
cm d* ingannare ! ^ | p n a fede 4el pubWico;̂ ^ 
perciò cKe ognuno stia'in^ guardia contro que­
sti novelli ladrij non pot'ttaòli dìfferenteriaflrj>a 
bualificare. 2537 
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^fe|SiFafa con Bismuto per consejjftienia^di «n'aziona stt-

A 

lutare svXXa pelle. 

Esàa è aderéHih fd^iMislbiU e dà altresì una'UE 

naturale. 

--.̂  • ^ \ * j ' ' 

3 à ed una bellezza 

^ : cu: IT, inventorey 9,, rue de la PaiXj PàHs. (105) 

n 

Scatola con piumino, .iL. 5 -— Setola s îfipìlo'e^ L. 4. 

iSIposito vendita in Milano, presso Av HianssiSiif" e C î, via'della Sala, 16 — Ronia 

stessa Casa, via di Pietra, ¥ Ì ^ " e presso i principali Profumt̂ è̂fî  e Parrucchieri, 
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\ Esercizio 1B81-82 
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1 m^mu 
atuto Sociale. — l .e li A richÌG!5ta si spedisce il Programma Ì^* 

eliiiiufl^§5# coi 3 0 
N:ÌB. Le lettere si raccomanda che sieno dirette precisnmentef A H » Sanel, 

«o|<psÌ€a «lei ComaS^J© Aga-ar io onde evitare ritardi nei riscontri.-
^A 

^VTi-vL n . ^ j ^ b" - I J I I • > " *^ " 

vi ' •^^s^^i^sms.^sms- mv'v:r.im: 
2482 

* 1 Ì " ^ l ' ' C •• ' i > " ' j " * • * : " > ? T - ' S ^ m^mià i 
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B, 16, Co f̂ijjmu Street, Ci(y,JIiond«n^ 
VERO mSTOllATORE;4>B;|y3APELLlv 

È l'Unico pirepartìto che in modo positivo restituisce gra-
datamenttelai.capelli biahchi.o gHgti,lprimitivo colore nero, 
bruno p biondo, che sia stato perduto per maìattifl o per 

d|gj.i,. capei 
forfora e tdtte 
fortifica e ili fa rinascere sulla parte calva quando vi resti ancora là radice.' Diffidare dalle 
igjitazioni che si vendono col nome di Roasetter.Mll preparato genuino porta il marchiSWi 
fabbrica come pure il nome^dì B. R. Kéith e le etiìhltfe^frl^lése^ ed in i t a l i a n ^ f ™ ^ 
4^0 i coiìtraffatori ,è gli usSfctWÌ del mrne si procede a termini di legge come fì4 fatto cot 
sìpnór C. L\ di Milano, che con sentenza del ;i9 Aprile ÌS'id, cpnfertnata in'%%peltÒ é cassa-
zioncy fu cpndatinato alla tàultdi alle spese di processo ed jxij'jsarcim dej dantii. 

yendita ali* ingrosso da A, Iff arasRonl^ e ©.', Via dell¥'S|l^,16'^.—- Ci, 0aaiflMgar4©aai 
?i!^ii5^,.,;ISlls0ii© e C , ed al detlaglib presso fenveriditòrìdfli^irti'còli 'del toeletta in tutte le 
città d'Italia-, ^ ièa, 
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Oi di risparmio sulle candele steariche 
0 Prezzo- in ottóiìé Liì'é à — Vi 

lume òompleto con, relativo-prospettorî  

1 1 

F̂  

2:iSF'3?EmElSSAlsrTS 
m'^^r-f:- u •, , Né fumo, né; odorò -^11 lucignolo nOft ss cò'iisu 

fiammasi può regolare a piacere, mediante il regolatore. € o i | £ 0 
c©Ki*, «Il S©^s5Ìisa ©̂  l§isB2iio t.Z ore di luce maggiore a quella 
data d* unatbuona candela stearica. -* Vedi pìi^osfetto lìéì quiiieè 
inserto iU^ertificato del Municipicf di Véftezia,viaitó'atò dalle Òf-
mere,di; Comn^ercio di Venfeziaedi Padova il quale vi^rid distri­

buito iriitisa>dà),i3èifa domanda all'agenzìa ed unico dd^o^itò per ì'ìtMk i'̂  tótó-
'^u — Piazza Unità d* Italia N. 225, — "VeiaslSte imi' 

^. 

• fVr-^^^:-' -'11 

ir 
^^edisce éì'tum le pàrifMèmanìtkmessadd relativo importò, 

Si vendono fpure al dettaglio in ^WSc!©aìsiai presso l a Ditta Pìcèòlì e Ca'ton; 2534 
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FERRmtNOSÀ 
. 1 1 

L*Aquà'deirAisÉa©a S-rasiljijdli P c j o è fra le ferruginóso là più riccrt dìfei 
di gas', %t per conseguenza la^piùeffieaéeLe la meglio sopportata dai déboli,' — L* 

ferro e 
A qua 

di r © j a oltre essere priva del eoM®^Jhe esiste irà quantità in quella di Redoàrooon 
danno di chi ne usa, offne il vantaggio di essere una bivita graditale di cpnservarai i-
nalterata e gasosa. ~ Serve mirabilmente nei dolofì di sfomaóS, KMit ie di fegâ ^̂ ^̂  

^iicili digestioni,, ijpjp^^r;e,.palpitaziq,nit.dv®Ì<>re, affezioni nèrv'ò'sé, erriorrà'gie, clorosi, ecc. 
; . Rivolgersi all^;BlreiBl^ìifi§9 d©!!» ^ « p à o I p . i ^ r e s c f a . dai SignoriT'armacisti!^' 
depositi annunciaUj. ^i^e|]4o,,s^^^^ coirótìcWt», e la capsula con 

(impressovi'Assilca ^oa*©j'yéJo-lffiwglseéèÌ^ ,, : •/ 
,,ì, In, Ì»a«Ìowà de'posito generale prèséò VAgenzia dèlld Fonrcrapprésentàta dal signor 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 

h 

:mi''' 11' 1 t3 ibi proverà esistere una ^Ssìt^s^a per i capelli e; per la barba, migliore di auella 
! del fratelliiSPei^gst, la quale^jè^jj* ""fia azione rapida'ed istantanea, non macchia la pe\le, 
né brucia i. capelli (come quasi*li|tte: letaltEe tinte vendute sinorà in EuropaS anzi4iì 

Jascia p - - ^ '= - —^•^•' ""—- •>-"' '-- l i ^ ^ - i - t ^ i ^ ^^-^-^^•{^- =. -̂ ^ • 
gio pure 

'̂ dìta* superarib "ògni'aspgttativav Per^ guada|nìire maggiórmente la fiducia: del pubblico 
inappl.^^ano si fatino gU^èèperimentiYti)gratis. 

Sqigj§d unica yent̂ Mf̂ ^^gUa «èra «ù̂ fĵ i-a pre^^pUl 
, EffiJJIlp'I', profumièri chimici franpeBÌ,/Via B. C'ale 
il Palazzo CalàbriHo (ff&a. dei Martiri).— ììap&lu 

Tutt*a!tra vendita 0. deposito in Padova'Weve essere considerato come contraffazioni 
e dì queste non havvene. poche-, ,; ,, ; ;. . -

•• BtojyiO»Ì*oiÌ|^y^ipodas^'ft,'f^^'.esso,4^^ Via S. Lorenzo,— €r. ràtì|*^,|| par­
rucchiere -^ 'V^F^MHSI presKO €S. CsilHS, Via Nuova.— Caséc i iass i , Emporio'Via ]Bo-
giihà — "WBaiicala presso M^on^'è^my Câ jflpo. S. Salvatore — n o m a ' presso M'u r t ì l -

-iiìeffi;.J.24 Gors'tì --'lWi*Bfie©gài«iRa,,91 Via Cesarini. -̂ ^̂ ^TóHhoi • •• ' 2512 

rio ne{>ozio dei Ii'limTOijIUI, 
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